
Premi Luigi 

di Antonio 

nacque a Casalmoro (Brescia) 8 gennaio 1838 

 

Oggi Casalmoro fa parte della provincia di Mantova. 

Fu ingegnere civile ed architetto. 

Nel 1859 era emigrato nel Piemonte. 

Nel 1860 partecipò alla Spedizione dei Mille. 

Col grado di tenente fu aggregato, a Talamone, al reparto 

artiglieria. 

Dopo la battaglia di Calatafimi seguì la Colonna Orsini a 

Corleone. 

Si distinse ancora a Maddaloni (1-10-1860). 

Ebbe le medaglie commemorative.  

Con R.D. 12-6-1861 ebbe conferita la meda-glia d’argento per 

essersi distinto a Corleone e a Maddaloni. 

Al termine dell’impresa passò nell’Esercito Regolare col 

grado di sottotenente nello Stato Maggiore dell’artiglieria. 

Il 5-10-1862 fu, con il grado di tenente, assegnato al II 

Reggimento artiglieria. 

Nel 1866 partecipò alla III Guerra d’Indipendenza. 

Nel 1868 fu promosso Capitano. 

Nel 1882 fu promosso Maggiore. 

Nel 1887 fu promosso Tenente Colonnello. 

Nel 1896 fu promosso Colonnello. 

Il 28-5-1898 fu collocato a riposo. 

Oltre all’onorificenza di Ufficiale della Corona d’Italia, poi fu Cavaliere dei SS. Maurizio e 

Lazzaro. 

Morì a Casalmoro (Brescia) 16-2-1905. 

 

SERVIZIO MILITARE: 

Ingegnere e architetto 

Volontario nell’artiglieria dell’esercito meridionale    5-5-1860 

Sbarcato a Marsala       11-5-1860 

Sergente        13-5-1860 

Sottotenente        17-5-1860 

Campagna 1860 

Medaglia d’argento al valor militare per essersi distinto nel fatto  

d’arme di Corleone, ed in quello di Maddaloni   1-10-1860 

Confermato sottotenente nel Corpo Volontari Italiani    7-4-1861 

Tale nello Stato Magg. dell’artiglieria dell’esercito italiano  8-8-1861 

Tale nel 2° Regg. Artiglieria      21-4-1862 

Luogotenente in detto        5-8-1862 

Campagna 1866 

Capitano        2-12-1868 

Maggiore                 26-10-1882 

Tenente Colonnello       7-10-1887 

Collocato in posizione ausiliaria     25-5-1893 

Colonnello in detta                24-12-1896 

Collocato a riposo       28-5-1898 

Ufficiale Corona d’Italia 



Cavaliere dei SS. Maurizio e Lazzaro 

Morto 16 febbraio 1905 

  Pompilio Schiarini 

 

 

 


